Capitolo 11
STRUTTURA FONOLOGICA

Il presente lavoro vuole dare un modesto contributo al tentativo di
salvaguardare il patrimonio culturale e linguistico, costituito dai dialetti della
Basilicata. Il risultato ¢ la realizzazione di una grammatica del dialetto di
Calvello, considerata nelle sue strutture fonetiche, morfologiche e sintattiche
e nei processi cognitivi che ne sono all’origine.

1. Vocalismo: generalita

Che la Basilicata rappresenti una realta dialettale complessa, per questo
estremamente interessante, ¢ provato dalla convivenza, nel solo territorio
lucano, di tutti 1 sistemi vocalici tonici presenti nel dominio romanzo.

La regione presenta, infatti:

- il vocalismo sardo nella “Mittelzone” o “area Lausberg”, a cavallo del
monte Pollino, tra il corso del fiume Agri (dalla foce a Grumento Nova) fino
ad Acquafredda sul Tirreno;

- il vocalismo siciliano nella “Stidzone”, a sud della “Mittelzone”;

- il vocalismo rumeno nel “Vorposten”, a nord della “Mittelzone”, diviso da
Bigalke in una zona a nord (alta valle del Basento) e ’altra a sud (valle del
Sauro) della montagna del Caperrino;

- 1l vocalismo napoletano nella “Nordzone”, ancora piut a nord del
“Vorposten™.

Calvello rientrerebbe in quest’ultima area linguistica.

1.1. Vocalismo tonico
Il sistema calvellese ¢ eptavocalico.
Qui di seguito gli esiti dialettali delle vocali toniche latine:

Ch

vocali latine I IE| E |AA| O |OU
esito dialettale i e

€ a p) 0] u

Come quelle italiane, le sette vocali toniche si possono classificare in palatali
e velari e presentano quattro gradi di apertura. La differenza di apertura
e chiusura delle vocali medie appare piu evidente attraverso le cosiddette
coppie minime, parole omografe, ma non omofone.
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Vocali palatali:

FONEMA CLASSIFICAZIONE IDENTITA’ FONEMATICA
[] anteriore, non arrotondata, massimo
grado di chiusura. ['nira] ‘nido
Davanti a vocale si realizza come [ ], ['vina] ‘vino’
semivocale palatale
[e] anteriore, non arrotondata, semichiusa [e]~[€]
['mela] ‘mela’ ~['me1a] ‘miele’
[€] anteriore, non arrotondata, semiaperta [e]~[e]
['pera] ‘piede’ ~ [ pera] ‘pera’
Vocali palatali:
FONEMA CLASSIFICAZIONE IDENTITA’ FONEMATICA

[u]

posteriore, arrotondata, di massimo
grado di chiusura.

Davanti a vocale si realizza come [W],
semivocale velare arrotondata

['sula] ‘solo’

posteriore, arrotondata, semichiusa

[o] ~[3]

[‘'on: 3] ‘unghia’~['on: 3] ‘ogni’

(2]

posteriore, arrotondata, semiaperta

[5]~[0]

['so13] ‘suola’~['sola] ‘sole’

(a]

centrale, di massimo grado di apertura

['pana] ‘pane’

Un fenomeno che interviene sul vocalismo tonico ¢ la metafonia:

vocali latine I IE E AA o) ouU U
esito dialettale, - metafonia i e € a ) o] u
esito dialettale, + metafonia i i je a WO u u

La metafonia comporta I’innalzamento e la dittongazione delle vocali toniche
medie [e,e,>,0] per influsso delle vocali finali alte [i,u]; ¢ fenomeno
morfologico, in quanto le distinzioni affidate alle vocali desinenziali (genere
€ numero in sostantivi e aggettivi, alcune persone nei verbi), ridotte a [s] 0 a
@, si trasferiscono all’alternanza metafonetica ~ non metafonetica delle vocali
accentate (Fanciullo, 1988), all’alternanza, dunque, tra dittonghi e vocali.
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Le voci a vocalismo rizotonico [i,a,u] sarebbero immuni dal fenomeno e
quindi prive delle opposizioni di genere, numero e persona, come risulta dai

seguenti esempi:
['kana] per ‘cane/-1’;

['krura] per ‘crudo/-1’ e ‘cruda/-e’; ['1ava] per ‘lavo/-i/-a’.

Ci sono, pero, esempi di vocali rizotoniche [ i, u] metafonizzate:

['ret:sa], < *ERICIU, ‘riccio (di castagna)’ ~['rit:sa] ‘ricci’;

['joma], < *FLUME, ‘fiume’ ~ ['juma] “fiumi’.

Le vocali coinvolte dal fenomeno restituiscono opposizione morfologica:
* nei sostantivi, per genere € nUMeEro

ALTERNANZA OPPOSIZIONE MORFOLOGICA ESEMPI
[5]~[wo] femminile ~ maschile ['soyra]~['swoyra]
- metaf + metaf. ‘suocera/e ~ ‘suocero/-i
[e]1~[iel m.s. ~m. pl. ['peral~[pjera]
- metaf. ~ + metaf. ‘piede’ ~ ‘piedi’
[e]~[i] m. s. ~m. pl. ['mesa]~['misa]
- metaf. ~ + metaf. ‘mese’ ~ ‘mesi’
[5]~[wo] m. s. ~m. pl. ['voska]~['vwoska]
- metaf. ~ + metaf. ‘bosco’ ~ ‘boschi’
[0] ~[u] m. s. ~m. pl. [ka'vrona]~[ka'vruna]
- metaf. ~ + metaf. carbone’ ~ ‘carboni’
[0] ~[u] f.s.~f pl ['krot[a]~['krut[a]
- metaf.~ + metaf. ‘croce’ ~ ‘croct’
[wo] ~[3] m. s. ~ f. pl. ['wova]~[dva]
- metaf. ~ + metaf. ‘uovo’ ~ ‘uova’

Ci sono casi in cui I’esito metafonetico si realizza tanto al plurale quanto al
singolare, facendo perdere I’opposizione morfologica:

+ METAFONIA |

m. s. =m. pl. |

['trwona] ‘tuono/-i’

Ci sono, poi, sostantivi che accompagnano all’atteso plurale non metafonetico
un plurale metafonetico non atteso:

FEMMINILE SINGOLARE

PLURALE NON METAF.
ATTESO

PLURALE METAF.
NON ATTESO

['vespa] ‘vespa’

['vespa] ‘vespe’

['Viespa] ‘vespe’
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* negli aggettivi, tra femminile, non metafonizzato, e maschile, metafonizzato

ALTERNANZA ESEMPI
[e]1~[je] [[led:33]~['1jed:39] ‘leggera’ ~ ‘leggero’
[e]~Ti] ['nevara]~['nivara] ‘nera’~ ‘nero’
[2]~[wo] ['yras:a]~[yrwos:2a] ‘grossa’ ~ ‘grosso’
[0]~[u] ['sola]~['sula] ‘sola’~ ‘solo’

* tra sostantivo € verbo

ALTERNANZA ESEMPI
[wo] ~[2] ['jwoka]~['joka] ‘il gioco’ ~ ‘egli gioca’
[e]~[je] ['ser:a]~['sjer:a] ‘lasega’ ~ ‘tu seghi’

* nei verbi, tra diverse persone e modi

ALTERNANZA | OPPOSIZIONE MORFOLOGICA ESEMPI

[e]~[]je] I/I1I persona ~ II persona ['pendza]~['pjendza]
‘penso/-a’ ~ ‘pensi’

[e]~[i] I/I1I persona ~ II persona [met:a]~[mit:a]
‘metto/-¢’ ~ ‘metti’

[5] ~[wo] I/III persona ~ II persona ['mova]~['mwova]
‘muovo/-¢’ ~ ‘muovi’

[0] ~[u] I/I1I persona ~ 11 persona ['kor:a]~['kur:3]
‘corro/-e’ ~ ‘corri’

[e]~T[i] indicativo/infinito ~ imperativo ['ven:3]~['vin:3]
‘egli vende/vendere’ ~ ‘vendi!’

L’opposizione morfologica tra indicativo/infinito e imperativo si estende
anche a voci con vocali rizotoniche [, u], come nei casi:

ALTERNANZA INDICATIVO/INFINITO IMPERATIVO
[e]~[1] ['rera] ‘egli ride/ridere’ [‘rira] ‘ridi
[0] ~[u] ['kjora] ‘egli chiude/chiudere’ ['kjura] ‘chiudi’

1.2. Vocalismo atono
Il sistema calvellese presenterebbe tre fonemi in sede pretonica e un solo
fonema in sede postonica.
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FONEMA POSIZIONE IDENTITA’ FONEMATICA

[a] pretonica [sa'na] ‘sanare’;

[fra'nata] ‘frana’

[u] pretonica [mu'n:a] ‘mondare’

[fur'mata]‘formato’
(9] pretonica [la'vata] ‘tolto’;
[m3'11in3a] ‘diminutivo di Carmela’

postonica ['kana] ‘cane/-i’

L’ indistinta [s] ¢ caratteristica del dialetto, non presente in italiano,
scarsamente percettibile e tendente al dileguo.

A caratterizzare le vocali atone, soprattutto in sede pretonica, alcuni fenomeni
linguistici, con ricaduta sulla struttura della parola:

* prostesi di [a]:

DESCRIZIONE

ESEMPI

a) quando I’aferesi di
vocali origina nessi
consonantici di difficile
pronuncia, come nel caso
di nasale + consonante

[anduva'nal/[nduva’'nal‘indovinare’
[angja'na]/[ngja'na] ‘salire’

b) quando deriva dal
prefisso latino EX-
contaminato da AD-

[a's:2A: 2] ‘sciogliere’ < AD- per EXOLVERE

¢) per analogia

Sempre per analogia
si spiegherebbe la
resa, tipica dell’Italia
meridionale, di [r]
iniziale con [arr-]
(Rohlfs, 1966)

[@a's:i]>[pa_s:i]>[p_a's:i] ‘per uscire’
[a't:fera]>[pa_'t:Jera]>[p_a't:[era] ‘peruccidere’

['r:ob:a]>[a'r:ob:a] ‘roba’

* [a] invece che [o] o [u]

DESCRIZIONE

ESEMPI

a) per contaminazione

[ar'dika] ‘ortica’, sulla scia di ['arda] ‘ardere’
[an'd31ina] ‘uncino’, sulla scia di ['yand3a] ‘gancio’

b) per dissimilazione

[ka'no[ : 3] ‘conoscere’
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* sincope di vocali pretoniche

DESCRIZIONE ESEMPI

dovuta alla scarsa percettibilita, che ha portato al ['krona] <[ku'rona] ‘corona’
dileguo

* epentesi di 3]

DESCRIZIONE ESEMPI

con nessi consonantici quali [rv], [ry]e[1V] ['varaval/['varva] ‘barba’
[[larayal/[ larya] ‘largo’
['malaval/['malva] ‘malva’

* ripristino di vocali finali (non sempre giustificate etimologicamente)

DESCRIZIONE ESEMPI
Aggettividimostrativi+sostantivo: seguono ['kwiru ‘kana] ‘quel cane’
la flessione dell’articolo determinativo, con ['kwiru 'p:ana] ‘quel pane’
le vocali [a,1, U, 3] ['kwera 'kasa] ‘quella casa’

['kwiri 'kana] ‘quei cani’
['kwera 'k:as?a] ‘quelle case’

Pronomi dimostrativi + avverbio di luogo: ['kwiru d:a] ‘quello &’

generalmente invariabili con [3] in fine di ['kwesta k:wa] ‘questa qui’

parola, con gli avverbi di luogo conservano ['kwis:i 'd:2ka]‘questi/codesti qui’

la vocale etimologica finale

Sostantivo femminile singolare + aggettivo ['mam:ma 'mija] ‘mia madre’

qualificativo o possessivo: la vocale [na 'fem:ana 'b:el:3] ‘unabella donna’

ripristinata ¢ [a], anche quando il sintagma ['karna 'fre[ka] ‘carne fresca’

presenta I’ordine invertito dei membri [na 'b:el:a 'fem:ana] ‘una bella donna’
[na 'b:rut:a 'rat:sa] ‘dei tipi cattivi’

Interrogativi e aggettivi di quantita + ['kwanda 'kosta] ‘quant’e?’

verbo/sostantivo: la vocale ['kwanda 'tjemba] ‘quanto tempo’

ripristinata ¢ [a] ['kwanda si 'stata] ‘quanto sei stato’
[n'd3e 't:anda 'karna] ‘c’¢ tanta carne’

Superlativo femminile di aggettivi e ['nova 'nova] ‘nuovissima’

avverbi: la vocale ripristinata ¢ [a], quando [lb:rut:a 'b:rut:?a] ‘bruttissima’

c¢’¢ la ripetizione dello stesso lemma ['tosta 'tosta] ‘durissima’

Alcuni nomi: due sono le possibili vocali [tsa ma'rija] ‘zia Maria’

ripristinata, [a] e [u] ['sanda na'k>1a] ‘San Nicola’

['sandu 'pjetra] ‘San Pietro’

Modi di dire: la vocale ripristinata ¢ [a] [nun_dzja 'maja] ‘non sia mai’
[nu_'b:2>A:a_'d:ija] ‘che Dio non voglia’
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* [a]: si articola tra due consonanti, sia all’interno di parola che di sintagma

DESCRIZIONE

ESEMPI

la vicinanza di un’altra indistinta o di un’altra
vocale comporterebbe una sorta di iato
Talvolta il fenomeno ¢& evitato con
I’inserimento di consonanti di transizione

Altre volte, invece, si verifica 1’elisione
dell’indistinta o di una delle due indistinte

[pa ak:a't:a] ‘per comprare’
[pa a's:1i] “per uscire’

[pe 9's:i]>[pa_g:a's:i] ‘per uscire’
(dove [g] geminata ¢ la variante forte
(Fanciullo, 1988) del fonema [y ] rafforzato

da[pa])

[pe ak:a't:a]>[p_ak:a't:a] ‘per
comprare’

[po_s:i)/[p_a's: 1] ‘per uscire’. Questo

¢ un caso in cui ¢ difficile ricavare la

giusta suddivisione tra le parole e spesso si
sostituisce [a] all’indistinta, con il risultato di

[pa_s:il[p_a's:1]

1.3. Dittonghi

Il sistema vocalico calvellese consta di dittonghi discendenti, e dittonghi
ascendenti, [je] e [wo], essenziali, invece, per stabilire alcune opposizioni a

livello morfofonologico.

* DITTONGO DISCENDENTE [aw]

(il piu diffuso)

In sede atona, pretonica

[kaw'tsona] ‘pantaloni’

In sede tonica ['ka

wra, 'kawt[a, 'awts, 'skawtsa]
‘caldo, calce/calcio, alto, scalzo’

Gli stessi lemmi presentano anche 1’eliminazione del dittongo [aw], con [-3-]

epentetico:

In sede atona, pretonica

[kava'tsona] ‘pantaloni’

In sede atona, pretonica ['kava

ro, 'kavat[s, 'avats, 'skavatsa]
‘caldo, calce/calcio, alto, scalzo’

Questo perché tale dittongo risalirebbe a un originario -AL-, sviluppatosi in

[-av-] e, successivamente, in [-aw-].

* DITTONGO DISCENDENTE [aj]

In sede tonica

['ajna] ‘agnello’

In sede atona, pretonica [ka

j'nata] ‘cognato, cognata, cognati’

(Giosco, 1985)
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* DITTONGHI ASCENDENTI [je] e [wo]
Si riscontrano solo in sede tonica, in quanto esiti di vocali toniche sottoposte
a metafonia (per gli esempi si rinvia al paragrafo 1.1.1.).

2. Consonantismo
Il dialetto calvellese presenta 22 tipi di unita fonematiche. Queste, come
in italiano, si classificano in relazione al modo e al luogo di articolazione
€ possono essere sonore 0 sorde, se caratterizzate o meno dalla vibrazione
delle corde vocali durante la loro emissione.

FONEMA

IDENTITA’FONEMATICA

VARIAZIONE

(p]

occlusiva, bilabiale, sorda:
es.[[pjet:a] ‘petto’

preceduto da nasale si sonorizza in [b]:
[m'bjet: 3] ‘inseno’

[b]>[b:]

occlusiva, bilabiale, sonora,
sempre rafforzata:
es.[b:a'l:a] ‘ballare’

in posizione postconsonantica si conserva nella
variante forte:

[zbut:a'na] ‘sbottonare’;

in posizione intervocalica o a inizio parola dopo
pausa, si presenta nella variante [V]:

[Tu va't:ona] ‘il bottone’;

¢ variante forte di [v] dopo elementi che
provocano RFS: in posizione iniziale
alternanza tra [la ‘'vak: 23] ‘la vacca’(-RFS) ~
[ro_'b:ak:?3] ‘le vacche’ (+ RFS);
I’alternanza con [V] segna # tra lessema di base
e derivato:

[vra'yon:a] ‘vergogna’ ~
[s_ab:ruyu'n:a] ‘vergognarsi’

occlusiva, dentale, sorda:
es.['ter:a] ‘laterra’

preceduto da nasale si sonorizza in [d]:
[n'der:a] ‘“in terra’ (per terra, a terra)

[d]

occlusiva dentale sonora:
es.['larda] ‘lardo’

in nessi consonantici con nasale ¢ sottoposta a
assimilazione:

[nd]>[n:],in['kwan:a] ‘quando’;

in posizione intervocalica o a inizio parola dopo
pausa si presenta nella variante [r]:

['pera] ‘piede’;

alternanza tra ['rit[a] ¢ tu dici’ (-RFS)
~[tfa_'d:it[a] ‘che dici’ (+RFS);
mantenuta in nessi consonantici con [r]:
['sorda]e['surda] ‘sorda’e ‘sordo’;

piu diffusa la geminata [dd]:

esito di —LL- latino: ['kwod : 3] ‘collo’;

in posizione iniziale negli avverbi di luogo:
[d:a]e['d:dka] ‘1&°
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[kjl occlusiva, prepalatale preceduta da consonante nasale si sonorizza in
schiacciata, sorda: [9i]: [n'gjora] ‘rinchiudere’;
es. ['kjora] ‘chiudere’ a volte assimilata alla nasale diventa consonante
nasale palatale rafforzata:
[nkj1>[ngj]l>[n:], in
[n'gjostral>[n:astra] ‘inchiostro’
[K] occlusiva, velare, sorda: dopo consonante nasale si sonorizza in [g]:
es. ['kapa] ‘testa’ [n'gapa] ‘in testa’, (in mente, sulla testa).
[ts] affricata, alveodentale, sorda: | scempia non molto diffusa se non: in posizione
es. ['tsup: 3] ‘zuppa’ iniziale: [tsi'ana] ‘zio/-a/-i/-¢’,
in posizione intervocalica: [ava'tsa] ‘alzare’;
dopo consonante nasale si sonorizza in [dz]:
[e_ndzu'p:ata] ‘¢ inzuppato’
(¢ bagnatissimo’)
rafforzata: ['1at : s3] ‘laccio’
[dz] affricata, alveodentale, nei prestiti dalla lingua letteraria o nazionale,
sonora anche in posizione iniziale: [bat:a'd: za]
‘battezzare’,
['dzera] ‘zero’;
allofono di [t s] preceduta da nasale:
['mjendza] ‘mezzo’
[t]] affricata, palatale, sorda: dopo consonante nasale si sonorizza in [d3]:
es.['tfjela] ‘cielo’ [n'd3jels] ‘in cielo’
[d3] affricata, palatale, sonora scempia solo in combinazione con [ ]:
[ar'd3zjenda] ‘argento’;
rafforzata si trova in posizione intervocalica, ma
anche a inizio di parola:
['kad:39] ‘gabbia’, ['d:3un: 3] ‘giugno’
[f] fricativa, labiodentale, sorda: | dopo consonante nasale si realizza come

es.[[fat: [a] ‘faccia, viso’

fricativa labiodentale sonora [v]: [n'vat: [3]
‘in faccia’,

o come occlusiva bilabiale sonora [b] con
conseguente assimilazione progressiva della
nasale: [m'bat: [3] ‘in faccia’;

in alcune parole di origine letteraria si conserva:
['fjura] “fiori’, che soppianta [ jura] (oggi
solo per “fiori di zucca’), dove [j] ¢ sviluppo
del nesso latino FL- (Fanciullo, 1988) ;

in forma geminata [f : ]:

['Jkaf: 2] ‘schiaffo’
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fricativa, labiodentale,
sonora

in posizione iniziale si alterna, a volte, con la
nasale [m]: [nu_'m: al3] ‘non vale’;

nei nessi consonantici [rv] spesso si introduce
il suono epentetico [3]: ['varava] ‘barba’;
dopo consonante nasale si realizza come
occlusiva bilabiale sonora [b]

['vrat:sa] ‘braccio’, ma
[n'vrat:sa]>[m'brat:sa] ‘in braccio’;

si alterna con 1’occlusiva bilabiale sonora
rafforzata [bb], dopo elementi che provocano
RFS:

[la 'vak:a]‘lavacca”,ma[ra 'b:ak:3]
‘le vacche’

[s]

fricativa, dentale, sibilante,
sorda: es. ['sapa] ‘egli sa’

dopo consonante nasale si occlude e sonorizza
in[dz]:

[nun'dzapa] ‘non sa’;

nei gruppi consonantici [sT, sk, skj,sp,st]
si sonorizza leggermente

fricativa, palatale, sorda

scempia poco diffusa:

['fed: 3] ‘ala, ascella’;
intervocalica sempre geminata:
[Jka'[:a] ‘rompere’;

il nesso [ [ k] ¢ molto comune:
['fkaf:a] ‘schiaffo’;

(3]

fricativa, palatale, sonora

consonante perché, a differenza di altre vocali
e della semivocale [W], manca I’elisione di
vocali davanti a parole che iniziano con [] ]:
[Tu 'jirata]‘ildito’;

dopo parole che provocano RFS si alterna con
I’occlusiva mediopalatale sonora geminata
[g:]], dicui ¢ variante debole:
[re_'g:jerata] ‘le dita’;

per influsso della lingua letteraria si alterna con
I’affricata palatale sonora geminata

[d:3]:['2jo)/[ od:33] ‘oggi’

fricativa, velare, sonora:
es.['yras:a] ‘grasso’

dopo consonante nasale o con parole che
provocano RFS, si realizza rispettivamente
come occlusiva velare sonora scempia [g]
e geminata [g:], di cui ¢ variante debole:
[ngra's:a] ‘ingrassare’,

[la ya'd:ina] ‘la gallina’, ma

[ro g:a'd:ina] ‘le galline’
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liquida, laterale:
es.['lat:sa] ‘laccio’

rafforzata ¢ mantenuta solo in parole di origine
letteraria:

[Tu ‘spil:a] ‘lospillo’,

perché generalmente resa con ’occlusiva
dentale sonora [dd]:

[kal'vjed:a] ‘Calvello’, ['kwod: 3] ‘collo’,
['spad: 3] ‘spalla/-¢’

[r]

liquida, vibrante:
es.['rat:sa] ‘razza’

crea nessi consonantici:

davanti a [p,v,t,d,ts,s,k,y,m,n,t[,d3.kj],

dopo [p,t.k,fv,¥] ;

dopo parole che provocano RFS diventa
[r:]:['rop:a] ‘rompere’, ma[pa 'r:op:3]
‘per rompere’;

¢ variante debole dell’occlusiva dentale sonora
< D- latina, con cui si alterna:

['rorma], ‘dorme’, ma

[po d:>rma] ‘per dormire’;

dopo consonante nasale si realizza come
occlusiva dentale sonora [d]:

['rijavala] ‘diavolo’,ma[ndjava'lata]
‘indiavolato’ (indemoniato)

[A:]

liquida, palatale, laterale

sempre rafforzato, in posizione intervocalica:
['seA: 3] ‘scegliere’,
in posizione iniziale: ['A:ut : 3] ‘sorso’

(m]

nasale, bilabiale, sonora:
es. [mus: 3] ‘muso’

si conserva

[n]

nasane, alveodentale, sonora:

es. ['nova] ‘nove, nuova’

si conserva, ma si velarizza se precede la
velare: ['venga] ‘vengo’

(n:]

nasale, palatale, sonora

rafforzato: in posizione intervocalica['Vin: 3]
‘vigna’;

in posizione iniziale come esito di occlusiva,
prepalatale schiacciata, sorda [k j ], assimilata
alla nasale dopo essersi sonorizzata:
[nkj]>[ngj]l>[n:], in
[n'gjostra]>['n:oastra] ‘inchiostro’

Dallo schema si evincono i principali fenomeni cui sono sottoposte le
consonanti in dialetto:

* variazione: “scissione di certi fonemi in due varianti contestualmente
determinate” (Fanciullo, 1988):
-in posizione postconsonantica la variante forte;
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-in posizione intervocalica o all’inizio dopo pausa, variante debole.
Nel dialetto di Calvello sarebbero:

FONEMA FONEMA VARIANTE DEBOLE
[b] [b] [v]
[d] [d] [r]
(9] (9] LY]
[

[gi] [gil] j

Tale fenomeno di indebolimento pud portare anche alla riduzione a ¢ di
alcuni fonemi, come accade, per esempio, alla variante debole di [g], che,
all’interno di parola, a contatto con vocale posteriore alta, si neutralizza:

es. ['frauls] ‘fragola’.

* rafforzamento fonosintattico (RFS): nella sequenza PAROLA1 PAROLA2,
la consonante finale di PAROLAT “copre” la consonate iniziale di PAROLA2,
permettendone la realizzazione forte, prima di assimilarsi ad essa e provocarne
la geminazione (Fanciullo, 1988).

Provocano RFS:

PREPOSIZIONI [a] ‘a’:[sa’'lut_a'b:uja] ‘saluti a voi’(ciao).

Il caso ¢ esemplificativo anche del fenomeno della giuntura
morfematica (Fanciullo, 1988), relativa alla composizione mediante
prefissi, tra cui [ad]: la consonante dei prefissi si assimila alla
consonante seguente

[ku] ‘con’: ['venga ku t:e] ‘vengo con te’

[pa] ‘per’: [pa 'r:op:3] ‘per rompere’

CONGIUNZIONI  [[e]‘e:[a't:anam_e_'m:am:3]‘mio padre e mia madre’

[ne]‘né’:[n:e 'f:rats n:e 's:ora]né fratelli né sorelle’

IL NUMERALE [tre] ‘tre’: [tre 'k:ana] ‘tre cani’

ARTICOLI [ra] ‘le’, femminile plurale: [re 'g:jerata] ‘le dita’
DETERMINATIVI

[Lu] ‘il’, neutro singolare: [1u 'p:ana] ‘il pane’

PRONOME [1o] ‘li,le’: [1a 'b:ekal,[ra 'b:eka] ‘li/le vedo’
OGGETTO

FORME VERBALI |[so] ‘io sono’: [SO 'g:rwos: 3] ‘sono grosso’

[si]‘tusei’:[si 'b:rava] ‘seibravo/-a’
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[e]‘¢:[e 'b:el:a 'fat:a] ‘ebello/-a’

[era] ‘era’:[ers 'b:el:a 'fat:a]‘erabello’

['erana] ‘erano’: ['erana 'b:rava] ‘erano bravi’

[a] ‘ha’:[a 'f:at:a 'b:wona] ‘ha fatto bene’

AVVERBIO [k:ju] ‘piv’: [k:ju 'g:ran:a] ‘pit grande’
AGGETTIVI [on:3] ‘ogni’: [dn:a 'v:dta] ‘ogni volta’
[kwarka]‘qualche’: [kwarka 'v:>ta]‘qualche volta’
PRONOME [t: ]3] ‘che, cosa?’: [t:[a b:wo] ‘che/cosa vuoi?’
INTERROGATIVO

* nessi nasale + consonante: la variazione da nasale ¢ di diversa natura ed &

cosli riassunta:

sorda > sonora

[nt]>[nd] |['ter:a]>[n'der:a]
‘terra’ ‘in terra’ (per terra, a terra)
[nk]1>[ng] [['kapa]l>[n'gapa]

‘testa’ ‘in testa’ (in mente, sulla testa)

[nt]]>[nd3]

['tfjela]l>[n'd3jela]
‘cielo’ ‘in cielo’

[nts]>[ndz]

[‘tsup:a]>[ndzu'p:a]

‘zuppa’ ‘inzuppare’
[mp]>[mb] ['‘pjet:a]>[m'bjet:3]
‘petto’ ‘in petto’ (in seno)
variante debole > variante [nr]>[nd] ['rjavela]>[ndjava'lata]

forte

‘diavolo’ ‘indiavolato’(indemoniato)

sorda > sonora, e diverso
modo di articolazione

[s] fricativa
sorda > [dz]
occlusiva sonora

['sak:a]>[ndza'k:a]
‘sacco’ ‘insaccare’

assimilazione reciproca tra

[nf]>[nv] >

[fat:[a]>[n'vat:[a]>

nasale e consonante [mv]>[mb] [m'vat:[a]>[m'bat: 3]
‘in faccia’
assimilazione totale [nv]>[m:] ['vok:a]>[am:u'k:a]

‘bocca’  ‘imboccare’
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[nm]>[m:] ['mana]>['m:an3]
‘mano’  ‘in mano’

[nkjl1>[ngjl>|[n'gjostra]l>['n:ostra] ‘inchiostro’
(n:]

* consonanti di transizione: intervengono “...nel passaggio dall’una emissione
vocalica all’altra” (Rohlfs, 1966), fra due vocali che vengono a incontrarsi,
nella stessa parola o tra due lemmi in successione. Nel dialetto calvellese tali
fonemi, per Ludtke (1979) antiiatici, sarebbero identificati con:

* le consonanti fricative [v, j, y];

* la semiconsonante [w].

La casistica delle consonanti di transizione puo essere analizzata:

* nelle varianti di forme pronominali

[¥], [31, V], [w]

PRONOME PERSONA [y] [i] [v] [w]
PRONOMI I persona ['miya] ['mija]*

POSSESSIVI AL II persona ['tuys] [‘tuval* ['tuwa]
SINGOLARE III persona ['suy?9] ['suval* ['suwa]
PRONOME I persona ['iya] RBE)

SOGGETTO

(*) forma piu diffusa.
e nelle varianti di alcuni lemmi

[Y]

PROSTETICA davanti a vocale iniziale di [(y)ava'tsal] ‘alzare’;
PAROLA2; [pa_g:ava'tsa] ‘per alzare’.
dopo parole che provocano RFS
diventa occlusiva geminata [g : ],
sua variante forte e prova della sua
presenza.

EPENTETICA tra [a] e [u], agendo sul dittongo [aw] | [pa’'yur3a] ‘paura’

Nonostante anche nel campo della fonologia 1’evoluzione del dialetto verso
I’italiano ¢ fatale e irreversibile, per cui alcune forme arcaiche cadono in
disuso, un modo particolare di pronunciare vocali e consonanti rimane il
marchio dialettale piu difficile da sradicare e il tratto distintivo, inequivocabile,
del luogo d’origine.
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